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Mandano da Eate, Jl̂ ,. seguonta^ cor­
rispondenza, che nbri'tardiamo a pub-
bJJcaro, sperando cìie l'onor.-^Taiani 
trovi la via di parì-a.iflneV^d un ^ro* 
Ce89Oì«̂ |i0i ayendo-per (base il capric­
cio e la partigianeria, puro è causa 
di tanti dolori: 

"2" 
-Sono pbb^àto, ,||r,; dovére^ dii 

urrittità; a riprendere la pen^aj 
e '̂ parìarvi delvf^mpsfpfticesso d'èL 
socìaUslii,.cbè'sV&Wistruenclo vf^^^l 
0̂ il : nostro T r ì l ) i ^ a l é . j | ^ ; 

convinzione generale, qualuti-.i 
que^^iiPil ooìore della^^persona à ' 
CUI VI vo sete, che u 
dei Re,,di Este decise.^^^^^si a 
spése Sei socialiati una nómeàVed 
ecco perchè ;ù'òy^ìfdosi sùi'^fUpto 
dij^derla, .rmvia^i^^po irgjg. 
t e d i a t o ::Uî ii; conclusione/ tfiia-

éfé sedovesse'sal-

,E come, in qà^fij^giio trat­
tati i sqcìaUsti.̂ ; ¥ ;̂̂ on^^ de-
<iP}?\!ii|,PMfi r^fti coraimi â  ^ui si 
usano molti e niàMìori rfguaE'* 
che non a wCird-che combatCoffi) 
per un'idea, la^^gySfe, tutti, tran­
ne i poliziotH, àî ^̂ Xntì santa : il 
benessere delle classi povere. 

Non 44gbbe Tiguarda4i fai| 
traversare Est© quant'era lunga $ 
i.due socialisti, ammaneta.|i^fì^;CÌr-^ 
condi^^^i Car̂ ^bìnieri ; J ^ K i ^ ò ^ 
^spettacolo' c b ^ a fatto^fcordare [ 
quei tristi tempi quaniio J [ b ^ 
niero. strappava i -nostriicaM!!^ 
loro famiglie per gettarli in un 
lurido carcere, ^^gp 

dìfen-
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m, L'Austria ferf scusabile , 
.^devalasu^ preda; ma^qùale scusa 
^ îrierita î n' governo c|)e tortura i-
'cittadìnkper il ,gusto"3i. torturar­
li? Io non sono socialista-anar-

1 L 

chico,' tóa in /Verità fra il : poli­
ziotto che gioisce quando firma 
^p.,;ii2andato di cattura, senza pen-
dfl'àìle lagriW ctìe f|rà spar­
gere, e que^'marphicò^che sogna 
un mondo nuPo,raigUo^^3el pre­
sentò, io mi schiérórèi ancora coh^ 
questO^S^pessunQ.rxii daià^ttó 

Yoi deh-BacGliigItmij chengtoe'̂  ! 

conduce a vergognose capitolazioni. 
Oft ciò n disor^i^ytóìa ^m^m^^ 

ledisconho nel ministero dal fidalo 
uscirono gli illustri TJanardellì e Bàc-
óàMlì^ìl!' la tutela della propria dì 
Ignita e per ìà salvezza del parti to.̂ ^^ 

Da quel giorno cominciò a B'̂ ô gtJrsi 
dazione, in ^continua contraddizioni, 
del goverifó. attualo. 

Per la^ii^UÌk%;iftt«a ^i ebbero 
due programnii non diversi ma op-
.postij incarnatiBi nel raedMJ^o ì̂ omo. 
//?ùa, applausi}. •,:f';̂ : j 

Quando aila politì^^stera la d(ìce| 
la qiiestione delicata, ' j 

^ii | |andone ^uì non viene meno a ] 
qiiePrjserbo già provato in giòriii dì 
ingiuste accuse, nei qiialf gU joaatò lâ  
serenità della ooscien7.a-

rOggi malgrado il ripettersi ài que! '̂ 
le acfidse, ffli basta la giustizia del 
tempo che è galantuomo. 

D'̂ rà soltanto che ebbe per guida 
la Ualtà, né si pentedi averla seguita 
di frqntp a4j.j^^f^poHti,qaj^# fu con-

i^^danpata anche riel proprio paese.jjto: 

Quanlp ai" ricordi del 1S78, ripetu­
ti per l'odierno conflitto btilcahieo, 
dice che gli avversari setinpre; c'dnfu-
seŝ Qtà̂  dat6.non:*i|JicordaQdo (Cha QM* 
Qteyà Vpa: sìtuazipne,i,prècedentec£^^^ 
te'Creata, '^^^^md 

'&Yi\stessi documenti sono U a prò-
^àrWhe allora; l'Italialim^^ ^^nio 
Ipotè attuando una.^i^litica dettata 
Salla pubblica opinioRg. , : 

*̂Ne,l tnjnacejpso : svolgimenro 4À0 
^yenimontì non sono illegittima le 
gravi preoccupazióni suscitate dalla 

f 

£• 
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remo chi j ^ t ó i a noi in questa I s ^ - , 
luziqpe ggr la difesa ^^l pa^^e* 

Racco.eliamo, noli*orbita costìtuzio-
0 coloro cne Tvanno aspira 

zìoni pia vaate; sarà un'opera saggia 
che) non, può essere! ^e9pì^^jje|l^ dai 
nettari i quali credano di sanare i l 
male nascondendolo. 

Egli, queste còse le disse a Pavia"? 
quando^era ministro ed è lieto di tre-
varai j ^ ^ o r d e in' ciò anche còl col­
legî  suC.ònor.^^j^Gcarinié : ;>*̂ pp 

pi fronte ad'^una,, e^aggloranàai fijì.e 
,T „ _̂  un mosaico e che no^ h*> 
confrontò "rleìla storie, parlameM 
sta la vecchia guardia alla 4y&W sòr-

, ridono generose le accoglienze dèi p»e 
'!se e^ alla quale sonp di grande 1# 
coraggiamentÒ anche le mai^i.festa-
zioni sincpre dejla |)ubhUcà opinione, i 

(guanto a luì ringrazia p£ìr_|'acco-: 
gVionza fatta al superstite'^^l eolla -
q«:ile si volleròrfohorarei.caditi; ' 

Queste ultime pauble 4ell:0i[»pr' Cai-, 
rol 

^ 

tusi 
LMHIstre patriota v i ^ f à t t o > e g n o 

ad una .[• commpvértiiàsi'mÈi •dioàosira-
zione di affetto e di simpatia, dà-par-

Concordi con VEu^ eoj il <tìai6 
afferma che il popolo ihirLauo ho 
ha dìmfgfipato Tunisi^;|ggi}ingia-
mo cheiil«popoìo'^IÌalìano.non ha 

^jmenUcato nemmeno L̂lssâ^̂^ 
'sf^%: ja. .j^peinzìotìe^dr'lii^tSr 

^tutte le altre fflorle di cui 
ponghi e compagnia bagno abbel-
Ìit(3̂ Ĵ  povera; Italia. 

•f-jr*^!*^" 
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I l a ei&utf^ 
La conferenzt, che doveva, tenere 

Un'altra aeauta,;iniU invece sospega^ 
p^erchf;/Wh*te mancava d'istruzioni 

Seaŷ FJk : poi secondo ; il, Timjss che 
sotto pressione della Hu.ssia fittelì'In-
^

11165̂ 3, la„vPorta indirizzerl a Re 
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:pli;vengonp ijilutate da fragorosi en^jj Milano una ¥otaj affinchè sospenda If 
usìastici baWmani. ^̂^ _ Il ostilità. 

te .doli* affoUi^ti||ime uditorio. 
Dopo di che li 

asse 
dichiara sciolta la 

' •43S 

.'-'li» 

, ^ , _,. , poh'tìca coiòriiaie, male promessa' ed 
jiuamente sempre difendeste ,^er i ostentata dalle dichiarazioni goves'na 

r.'̂  'feiiSlìlorì qualche cosa ch^y^eno 
faccia sembrare -ù^^teiògibo il 
ì ^ ^ r ^ s t o , l a ; i ^ p ^ ^ ì m i | i t ó é 
eiì il titolò: dei processoi'ii:.quale 
si baserebbe .tutto; sii lettere che 
dagli imputati 'furono scritte al 
éèssat#^imtst(;^^f^;gÌorf^ di 
yenezia, lettele 'che ftirono ;^(^e-
strate e^llie tra'tipo tutte di ab- ; 
boccamenti, azioni^ riyjendite, cor^^ 

enze," arÌicoÌP"Ìfe"^iy c^ ! 

° . . • . , •: ,., ,. , „ -^ i Ne s| presenta ancora ìin uscita ta-
ministeriale d ditegli che ^elle c a r W é(i4V#àeco ^ ^ ' 

'^|'li-^^Il*'^-^ 

.céri j ài; Este ; giaicciólfi)' ^parécchi 
;tadinì eia aspettano d^mesi è 

ì;(f: 

I , -

spiraz^^e,neanch0line2;2fi. pàfolà! 
I prirnî  interrogati^rii furo|y^pn'^ 

cordi, ed ècco' il 'motivo deirarié-
stò del diìé; romagnoli, cioè ̂ per 
vedere se quésti' potevano farlùce 
@ul processo ; ma daAuce.inon ven­
ne ^èf %ccó nuovi arresti <PanÉ^ 
chi G-uglielmo di' Badia, Signorotto 
di Treviso ecc.) ; ma siccome neap*̂  , 
che questi arresti valsero a dare 
in mano al sig '"" 
Re 

Un giòrnoTonor.iTaiani; è i en­
trato nelle carceri dì Rbmà e ha 
^tto J f h j l P f la •gtìqU^-ip, con­
tro i repubblicani Albani e Ma­
i-ini, 

??essuno pretende che S. E, • 
Ministro di grazia e giustìzia ven­
ga ad Este ; ma lafemmo contenti 
se egli si facesse mandare gli.^tti 
del processo contro i socialisti iinoi 
a Roma e consacrasse- una sola 

•ìi-

• rf 

^ -. 

Procuratore del 
ella da lui sogpata co-

spirazron^^èoii è' facile prevedere 
,Qĥ  egli procederà ^d altri ̂ ^^e-
stifpei&Ghò di nomi e dU^ttere non 
ne ha pefttfia. _ _ 

tóa se;;le lettere sono uùà sì 

> " e ^ ^ ^ ^el Iprp,esam^, 
-Vedrebbe allora i'onor: Taiatii 

:ch6 r muffii dell'Aulffl^ del Bór-
bone non, ^ono Jutti morti. 

" » ™ ^ i ' N'in "i •>>** *} rii< fliiTTiv n ^ ^ j j a m n g j r a p j M P i j ^ j P a j a j a n ^ K u a ' . ^ a ^ i K i S i ' t l t a 
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cura base d'operazione, perchè .^ 
sig. Procuratore del Re non M 
proceduto all'arresto dì ti^tti gii 
autori delie-medesime cinc[ue nâ  
fa? Il perchè è' subitd^Wegàto. 
Perche, le /lettere non aicojig^vun 
bei iìiente, menlW il. sig. Procu-
ràtorê  del Re vuole per forza che 
aìabiano à;dire qualche cosâ  giur 
dicaiKÌole egli iadizi segreti dì cor^ 
rispondenza. ~ •. ' '^^^^^^ 

E intanto sono passati dei mesi 
dacché tanti cittadini, padri'31 fa­
miglia, laboriosi, onesti, sono in 
ilFcarcére umido», sehzairia, senza 
V ' ' ' -

luce, malsano sotto tutti gli a-̂  
spetti. • 

E che cosa' pensano di fare? , 
Ecco un bel problema d à ^ ^ o 

glìere. ; 

* ^ 
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L* illustre patriota comincià^èol dire 
che gii dominagMÌ cuore le remihi 
scanze ogni voità che ritorna in que­
ste nobilmente indomite Eomagne, fo­
colare mai spento dal quale nella lu-

^gubre notte della schiavitù uscivano 
lampi che atterrivano Carnefici, 

v̂ Vedè -Bologna "sempre ' degna ,d|l 
motto LibertaSj sempre degna delle 

^suQ^^lBi-iose , tradizióni -scientifiche: 
^«fî Hónta docet, 

•È* cara questa città a quanti ap­
prezzano il patriottismo o il carattere. 

A questa visita lo spingeva il cuore, 
ma vi" fu poi l*oecaéiòrie propizia che 
gli diede la compiacenza di attestare 
la sua piena solidarietàctjh l'illustre 

• collega Baocarini, la cui compagnia 
noi ÌSoverno gli fu di grande coufor t̂o. 

Deplora 1*opera fune^sta che uì^Pà'r-
laménto^-oonforidendo le ftlftìe le idee^ 
preparò lo sfaceto fatalmente progres­
siva e largamente lamentato che con-
énsm alla perturbazione dei partiti 
cbsiituzìunali, scuotendo l^ofdinamen-
to parlamentare smUa sua ubica base, 
'a sincerità. 

Può darsi oggi che l'accordo niella 
» questioni secondarie consiglino déî 4i-

gnitoai armistizi, ma ciò non giusti-
iica la confusione dei princìpii che 

Bice, che X^ St6ce83Ìo^.,di Deprei 
tis a bilancini aggravò # d u ^ ^ ed 
ipericoU.';, :. '' ;-, •.^g^^^^tà^-'-"-^ • ''^ 
• .,MÀ. questo • avvién^lWpg'*^ 's^i^W 
del governo tanto che in pochi, mei 
abbiamo Visio Depretis dedicaifsi'con 
la stessa energia» alla tutela AèW ònl 
Bàceìtì peif^BSs^repoi alla tiiteia del 
siuo oppositort'Sh. Oópliino ({G^m^i 

Ricorda a questo punto reiezione 
dei '' rélCorl 'recìàtóàta "dal ' senatóre 
Màgni;̂  interprete ilfùstr^ deliba W^n 
za^non divorziata 1 dalla libertà. 

Dimostra L'incoerenza i dell*aÈtitlè 
p(^Uti^a^.eQclesi?$tic^, fatta m f^ '̂ 
nera un» .conciliazione impossibile» 
(Applausij, ••. ^ f̂c'. • .• • •. -. 
'Addita il cohfcinW' aumento delle 

corpoPàzfoni ' religiofeej crbfélanti al-, 
U ombra -di;una legge male applica.ta. ^ 
i Parlando della perèqtìazìonelpndia? 

ria dice che malgrado^ ,le Insidie del 
coverno essa no» turberà la.concpfc 
da del a famig la italiana. •\ 

Dice che le proposte ^e* tioverno 
sono uri balsamo omeopatica con il 
correttivo di nuovi; aggravi e boli* a' '̂  
bobzifttìevdi .clé(ìj:m]r che fu , già.^tigr 

.ratizzata dal mjnj|,||^MaglÌannl^,qua; 
t e oggi, propugnand^ircóntran sî  
cbiitraddice. 

Più che air eqtlilihrio delle aaanze 
— continua l'bn.Cairo|i*>- si pensò. 
ailVequii.i,brìp,.del, mihisterq .il qnaltì 
dei resto ai regola allo stesso,- -modo 
in tutte le questioni. 
' L* oh. Cairòli propugna, r|gdènnità 

ai deputati ^|u|uanto alU riftrmà nmM: 
ininistnuivà^lice chaMo stralcio ven­
ne proposto .priiDaad%|#on. sD^pretìB, 
il quale JnvjQC^ ara lo ye^l^inge-
il^osì si sucqedono i.prqgramrni e le 
potenze e le persone, per turno, at­
to |r no al medesimo uomo /a^p/awsy. 

Oggi siamo ridotti al trionfo dagli 
espedienti contro i pi^Ìi^#%o^*6nen-
da così una metamorfosi che non ha 

. Ma oggi l'pn. Depi^^tis è fuori del 
partito del quale ha gettata la;ibah^^ 
diera e siamo giunti a tale sfAcelo 
che la proiotìt^ sorge unanime d*i tut­
e l i pa/tiii cìVe invocanoW ritorno 
normale delle istlfultbni partamenta-
i*i. Quanto a noi diciamo: serrate le 
file, lasGÌBte aperti i cancelli sìa per 
gli antichi amici come p r gli avver­
sari stanchi dalia funesta iiwmobìlìtàv 

Noi non indietreggieremo di un pas­
so per andare ad altri eoa accoglie» 

llfjpbblico avendo visto il vene­
rando-Aurelio Saffi lo acclama ripe-

•lut^raente.-.....- 'i-^k^^'^'-:""- :• •/""•"' 
Gian grandi-^;p,plMsr od ev̂ ifi.vâ yen'" 

gpnp salutati^%nche Giô ŝ éi CiaBucei 
e;gU'cfi»/BaccariniMp'qosta:"f-' 'J 

Prima, durante e dopo la r m s ^ i s -
sima assemblea regnòiii màssim^òr-

-dine.. •; -•' ••.r'.m^:' •. 
^ discorsi4f^r^^|»(n^t^ dagli, o n i ^ ^ 

cai^ìniÀ,Cairolì,e l'importanza ppu-
; tica delll^Lfvunipne o a \ ^ , ^ p̂ pfl̂ ^̂  
nella ctuaàinunza bolò'^ese^é ih tutti 
gU:tìomihi polititi^ Intervenutivi^yija^ 

i^grande e favorevolissima impressione. 

. 1 . é«9BB«|».a^Yalà4pMI ., 
I Bulgari conquistarono d'assalto le 

altura ai Dr^goman'̂ PF^^insegtìiirdnfli 
;alla ^tóònetta i Serbi; CapoaisiibnéW 
completamente liberata; M : . ,, 
;*i^T[Jn^^spaccio ufficiale del principe 
Aloss^ftro dice: Dopo una nt^tte pas-
sàta sulle posizioni conquistala/ la 
:Wùppé ¥ann^ riaoihìncìato jt^M 
combattimento ;'cacciarehb il nemico, 
e occuparono Tzarìbrod, dove io sono 

i;Ci,!»a- Oredesi che u] principe non ae^ 
Getterà :i!.&op^^feo:,s prima dì^ esser.© 

^ | | i i i rato |^3erbia colle ;si^|tTUpp0. 

che Tesercitó serbo fu respinto dopa 
àÉcànìtocothbaittimiìitQ^ó: fu costrettiti^ 

Si%àtt<ino; anche a^Widdino» 
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411a vigiha, 0 quasja ul >Bac-
ca.rmi doveva pronuociare/asBolo-
gnafflfiSùo discorso - programma, 

parivà su pei. "giornali mode- ; 
Si i uniJetteradèir onori .Boii^hi. ^ 

La Ietterai è uè piìi né meno,! 

Wtuatî  \\ tradutjo^ij^, Jlaton^.. 
yu detto,^^ giu,stam§tìfe^^a. TO 

^mJQp,:politicp de.ljo .stesso,;Bonghi: 
«fipbtì tjn discorso ditsiquesto ottiene 
ì!efl'ettó'f||C|̂ i;rariOt di quello che 
egli si propone. ̂ ^ 

A sentire il Bonghi, per essere 
iiomini competenti/ dotti e onesti 
biso|na farsi (iscHiare, , '*̂  

Ammessa ; q.uq.sB"1eprift. n, 
dubbio che r̂ QGor, B^ngbi 'sarebbe, 
in Italia, il più grand'uomo del 
suo tempo. Infatti dei fischi, jl:Bon-
ghlne >ba.avutfW-siio indirizzo e 
perfuiO a Padova, la cittadella del­
la moderazione. 

Ohe Gladstone e S^^fbury p B̂  
n 

sannro di Battemberg risppn-
iM'éhdo a un.dispaccio jltìUa Porta dei 
;j2l còrr. decuna la prosata dtìUa Por*' 
te ng:uardo all^^i^mistkio, coaiià soÌ« 
Jiatbrchil^djffi^, il :suo;{Jàes;e, è. cóme 
cynlrarib-̂ t̂ U*orippe!i8bià)j(̂ :dig^^^ 
1 
1 

M 

smark si facciano app, 
è opponibile; 'anzi Slamo avver­
titi i ' gli' a p t e s i al loro ìt^dirizzo 
sono fisch], nienf altro che iiscbi, 

•• ^ . • 

proprio compi se ,fo,s|pro, indirizzati 
airupni'o c^é ha venduto la pelh 
delVorso prima di ammazzarlo^ 

Bei resifO l̂a i^air^ti di:Bologna 
ha fatto bene.a non stampare lai 

^lettera dell'onor. Bonghi; imper-
robhè:^ella lettera nbn è*î olb 
bugiarda ma, villana; e torna^^lih-
di verissìnao quello che la Patria. 

• disse; essere cioè possibile Vsevere 
coperto d'alto officio di ministrò 
della pubblica^ lustrazione e nondi­
meno mancare' delia più olemeiî ii 

i tare educazione. 

tendere parlare di armistizio soltanto 
iurmrrìt6i*Wmrbò.vDomWfd¥è^ 
Vùéstiòrié dell' invio del oòmimiasaipTà 
^ i ^ , . a ì ^ÀMiO.*ni, fino alla ^ n e - ^ | l | 
•gu^rraii^^g^-. • '-ri^^,;;. " ^ - 0 - 4 ^ ^ 
;. Il |a|iniìWr1x ^ulsar04Ts»n9|t4ndiris:a' 
ai ri^ppresentanti delle grandivppténz^ 

jzranvisir. La eircoUìre dice, ene dando: 
éOpia dei teitjgrammi, u prega di m-
_ r . , - . . "^ . - , *'fimi-* • • • •".'.«••-"• "'-"^ 

formare i governi che U principe dopo 
garantito l'òifdine in Kumelia/ò/^trp-
VandosiaUa tasta dell'eBercito pet re-
spj^^gere gli invasori, cpnsìidera.pré^ 
psatura e.pericolosa la proposta della 
hppbpoU prima d j M n e della guerr^^, 
Ciò fprse provocheróbbe mali moalcó-
labiUi di fui il prihcìpe declina Ogni^ 
responsabilità; Poiché la Bulgaria^i^ìj 
ia Jlumelìa sono tRanquìile, il principe 
m nome dall'uma|iit^ prega U ,,|uU 
tane e la potenze dì aggiornai-B r m? 
via del comrriissarjo, finché la gUerfà 
sia terminata, e conchiudasl una pace 
cha dia soddisfazione alla. dìgnìt4,:|| 
i ;onore,,a | ,>gn|cU^^^l popoio;,^^ 
garo, del sqo [ìrmcipe e de! governo^ 

' l i ft l^reci^a" "! ' 
Gjifande agitazione in Oreci{u j |e-

Iseram'mi sono però contradditorilffje 
potènza; fanno pressioni, perot?* la 
Grecia non sì muova. iParlasi di^'òon-
fliitti scoppiati; finora nulla di posi-^ 
tiyo. . ' "^ / 

•^.- h^ Gazzetta di A^sca osserva che. 
l'alleanza dei tre imperatori fu impo^ 
tonte dinanzi til conflitto sanguinoso 
scoppiato fra la ^erbia e:la B^lgatia-
It giornale si dòìna'nda' sa tale è la 
ricompeiisa di quest* amicizia, p i la 
quale la Russia utienò la sua libertà 
(l'azione per alcuni anni. Con qualó 
diritto la ;Serbta invase luBulgu'ia 7 
Come la Porta conta indennipàre la 
Serbia, mentre nessuna pftr,t^;^^jjl^; 
iritorio bulgaro può alienarsi' àéhsa il 
;con3tìnso dolio îoteE\ze firmatarie • dei 

0 
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Trattato, dì Bei-UnoT Palla Russia, la 
violazione d|lle frontiere delia Bai-
gÈiHa ^ la ffiilSfone delle 5«e proprie 
frontiere. La digni tàr i 1* onore della 
Eussia esigono/Cbo si garantisca l*m-
tegrìtà d6Ì,|orrìtorio bulgaro. L'ami­
cizia di un*^fl1ra nazione è desidera' 
bile, se poro è vantaggiosa per i dtìe 
contrafljQM. L'accordo delle grandi po^ 

^̂ utiie, se riposa su obblighi 
recìproci 

z^:±£-^. 
•^•=^'-•'^.- -
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V Ingegnere capo ?ro-
;5irincìala Oocionì, fu a Mestre, e, fatte 

iche verso i proprielj^^che an-
ebbero soggetti ad ésproprìazìoml 

Ir la costrmione della nuova Strada 
Mestre S. Giuliano, corìvenne in mag-
sima cori gli; stessi por i dovuti co 
pensi. L'ammontare presuntivo delli 
porosa occoiribiìe Barebbe di eirca 8 

Bnaiiajirélftu approvazione in un alla 
ii^^struaiono delia strada stessa, sarà 

quanto prima sottoposta alla delibe-
rasìone del Ooasigìio Provinciale, urii-
tameiìta alle doliberazioni rapporto i 
progetti delle gtìidòvie MestreOastel-

iic0,,^i6Me8tre'Oampo8ampiero. 
V e r o n a * — Si dà principio ai ìa-

jvori: per tìtìstruzipne dell'àquedottp. 
^Ì4|pl varie piazze aopo depositati i 
uBi che serviranno^per la conduzione 
elio acq^ue. 

r-v. 

^ • , 

i~ 

•i:i.„ì-

ilzie sulle 
Nel Circondario di Padova o-

unque t ; fiumi sono m ribasso; 
che il ÌBacchiglione decresce. 

? • ' . 

^ ccellefìti ahchè^è riotizi^^^pro-
fiiéntl dal circondario idraulico 

[Este. iQvunque è^ise|{Ì8àtd un 
Éàsso dei canali e fiumi che e-

rano in piena. I l Frassine, il Ca-
naie d'Esté, il Bisatto sono 

P*Ìotto "guardia. ^ • :^^m^ • 
V b n n « ì f arato ìì disordiriMa^ 

pen ta to sulla deg tp del Fratta. 
Lavorasi alacrómente e con sucr 

fa, togliere 1 passaggi in molti 
siti diplGorzóne Inferiore. 

mM%ià 

i>--

•U 

ì^m 

ompletiamo le notizie parlati 
anche di altri fiumi s^jjiene fuori 
dei nostri: circoud®^^^ 

^ p ^ I e r i nelle ore pomeridiane u 
Piave air idrometro del ponte della 

gJPriuìa segnava cinque centimetri 
sot|Q^^guardìa, ma subito dopo co­
minciò a decre j^ re e al momento 
che scriviamo decresce ancora. 

I l t t iyenza entrò invece ieri in 
guardia, tanj%.che l 'mgnegnere %d; 

^essoaddet topàr t ì ierseradaTrevis |>^ 
.^maJàdicimcenza è cominciata pri-

nia ancora che quella del Piave, si 
he adesso ìì fiume sta per rientra-

fe/.se non è già rientrato, nello 
stato normale. Speriamo non deb­
ba piovere altro* almeno per un 

H?!^'^"^: 

mi: 

- _ 1^ r ! • 
•e 

SSfi«t|i^^ediamo:chQ la Giunta mu 
nicipaie a^Uop^^^ l l a approvàzioaè 
del Consiglio la-transazione della cau-
M^MOf'̂ oss^ contro il Comune dal ai-

èàP^Stó^ ii^g' Guido Fìnzì imprenditore 
derlavori dar nostro. Cimitero. Non 
sappiamo; invero^.pij^hèsii sia chia­
mata colla parola transazióne ciò che 
fu un riconoscimento di cose come lo 

L • , 
— - L 

erano avanti che si incoasse la lite; 
fu nó più né meno che il ristabili­
mento ùaWé^'^tato quo ante I.., -^Mì 
niunicipio, un po' tardi sì eoa a tem­
ilo per evitare una sélleriza contri 
ria, si è conciliato col Finzì, dopo 
però aver speso, erodiamo, circa die-
ciuciiUa lire nella lite e nella appren-
sione dal oantìera durante l'abban-
icloni» dei iavori avveUUto per parte 
del Fìnzì. Accenniamo a questa parte 
dell'ordine del giorno sottoposto alla 
discussione dei patres coscrlptif per­
chè vorremmo che il Comune fosse 
più cauto nel cimentarsi nelle conte 
| |a|lonÌ giudiziali e p^chà vorrerb'Mb 
che U Comune chUmasso per consu­
lenti persone tecniche un pò* più 
pratiche e competenti di quelle da 
esso consultate nella vert6nza,'tiittora 

r". 

esistente, coli' imprenditore Oantù. 
Poiché é.dà sapersi che il Comune è 
convenuto pure daWÓàntù imprjBndi-
tore delle sctiole alla Reggia Càtr#* 
roso 0 eh© in questa causa il Comu 
ne rimase soccombente sia davanti i 
nostro Tribunale sia davanti la Corte 
d^ÀppetIo con recente decisione 

' - ' . • • ' • • - ' • 

<|uesta causa sì fece luògo ad una 
perizia che, elaborata da tre valenti 
i n g ^ B r i nostri concittadini, venne 
confutata da uno dei prelodati con-
^ ^ J M L Ì I quale non potè scalzare in 
H^lisuna parte le sob||jcianti conclu­
sioni d e ^ r a periti suddetti. 
* "Vorroramo adunque che qualche 
consigliere interpellasse la Giunta 
nell'argomento da noi esposto e riu-
Qcissd a persuaderla della necessità, 
di liberarsi una buona volta, noli'in­
teressa della nooira Padova, da im­
piegati incapaci o da persone che non 
hanno altro morite se non che quello 
dì essersi imposta per la loro vacuità;,,̂ ^ 

. ̂ geEg^I^ ira@|Bortfl ira. fae, 
ciglili*:'— Il Comitato promotore per' 
la formaaiono dell* Agenzia Trasporti 
Società tra Facchini ringrazia ì giù 
sottovergati signori che concoraoro 
genarosamenta con oblazioni alla sua 

^girmazione. 
Giuseppe Taboga lire 12, Giacomo 

Meschini 20, Conto Rignano 20, Forti 
Marina 2Ó, Barone Romiati 10, Con-
tessa Cristina 10, Conte CapodiUsta 
20, Sig.,Padoa 10, Vettor conte Giu­
sti 20. 

- . 

Cosi pure jllifiltrff'sera, la Unione 
mutua fra gli Agonti Gommoreiali ed 
ndustriali in occasione dell' inaugu­

razione della propria bandiera, offerse 
una somma di lire 10,50 raccolte du^ 

" " " • ' " ' • ' ' - - - - . - - " -

M|ita il proprio, geniale bànchetW% 
lò aU'offotto dì sussidiare làiftascen-

te Agenzia dìTrasporti. 
A l l a SlaaissMé forrcswl^às^ia* 

*̂ :̂  Una indecenza bella e buona è 
quella dallo stato ÌB cui è lasciato il 
PJiiSale davanti la stazione far^^ii;^ 
na^ Sono ;aniii.ed anni che reclamia­
mo ma non so t ^ è fatto mai proprio 
niente. ^':' • , :"• ... 

Il bisogno risalta però maggiore^ 
adesso che quando' si smonta dalla 
carrozze del t ram^^^|de ìii una tale 
melma .dj/andarvi dentro fino agli 
stinchi j si giunge alla stagiona con 
una vera rovina addosso. 

Cosile cosa non possono assoluta­
mente restare; bisogna prendere un 
provvedimento poiché, per chi va alla 
stazione, quellg^ll^a incfibdo gra-
viS8ìr!|g,,̂ ,-̂ _ 

Quel piazzalo conviene renderlo 
meno indecente; conviene almeno 
formare una specie di marciapiedi o 
dt piazzale selciato.Eia s t§ | |^ socie­
tà del trarnvia cittadino vi èfinteres* 
sata, itìqfuàntoehè, piuttosto che fer­
marsi in quella pozzanghera, converrà 
prendere o l'omnibus Fai o qualche 
vettura pubblica; ci sarà un tanto-di' 
guadagnato, se non altro nel SEil||f,o 
la.roba. •: '• ' ,-^^^ 

Lo stato di queì^j^iazzale non puù 
essere più indecente ; altro cfiF vil­
laggio! 
- ".Per gIS' tsìiMlgi'aMiiKii'Fra»-
è i a , — Nòta recentissima del Mini-
Stero dell'Interno comunica ch# '̂a(lt̂  
presente nella Provincia di Lione 
(Francia) sia per l'eccesso d'operai, 
sia per la preferenza data ;>aî Frahce-
sî  le condizioni degli operai Italiani 
sorio deplorevoli, e oeggiori diverranno 
noìr imminente ^stagione invernale. 

v*ha di più che quelli fra essi (e 
il numero ne è rilevante) che riman-
gono priylldì mezzi per rimpatriare, 
si trovano espoati ad iessere arrestati 
per ozio 0 per vagabondaggio ; e quin­
di condannati ed espulsi dal territorio 
della Repubblica. 

nt^^m* — Leggiamo nel gjornalo 
p a m jRomd cho la Ditta Crestanì 
Sommar della nostra città fu premia­
ta con medaglia all'Esposizione in-
ternazionalo del Lav^^^g Ĵi Parigi per 
le sue 

'.-'^'^m 

H, 
'^V..i,t. i 
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Sto nuovo successo torna a (pagaior 
sua liHlf, perchè j ^ d o U ^ s u ^ ^ ^ 
ae pìremìate, è quelli polla fabbrica­
zione dèi cognac, che à una spoeta. 
lità della Francia, 

auguriamo ùtt liettì^^vvonire allo 
ilimunto della Ditta. Crest&ni e 

tBommer,,chO, t4nica & mia* nel n 
Itrò paese, i iy^ore della nòstra cittàà 
on intoUigonta operosità s'adopera 

a combattere una seria importaziono 
della Goramnia, facendo apprezzare 
ì suoi prodotti .anche all' estero. 

•ffi'€r,,aiaa/V®«Sffl'B'a .pow^ra . •— 
In adompimerifr delle benéflcha di­
sposizioni della fu aig.* Maria Sotto­
via vedova Camploi, è aperto il con­
corso ad una piazza di godimento 
tuito d' abitazione nella Casa in 
dova Via B e i i a ^ r t i ^ l ^ ^ c o N. 6S7 
in favore di una'povofP^Vedova, con 
fiMv od anche sonsSa figli, appartanen-

^^smm-1 - • • , • • • ? • , / 

to a buona famìglia decaduta e che 
r la sua buona condotta monta di 

vanirà aiutata, e risiadai^^in città di 
Padova ,4%tre anni almeno. 

- \ , • 

Le domanda saranno prodotta in 
carta semplice alta Congregazione 
dal 25 corrente al 15 Dicombre p. v. 
in tutti i giorni feriali da mezzogior* 
no alle 2 pom. 

Là deliberazione sulconcorso è fis­
sata pel 31 Dicembre e il principio 
del godimento pel 6 Gennaio p. v. 
• " C i r c o l o 'filaa^ag^tìsi^Qo'^^^ Sia-

^ -

mo in grado di annunziare che la so­
lerte Presidenza di ques|o^i,8odalizio, 
terminati ij^ìposi autuhnilì, sta atti-
vamente apparecchiandosi alla ripro-
sa di quei trattenimenti, pei quali ai 
acquistò già, in così larga misura, il» 

^ 1 \ I 

favore dal pubblico. Tra breve epe-
riamo di poter ;;còmunicare ai nostri 
lettori qualche é(̂ éa di più concreto, 
ntanto é bene ricordare che te sal^i 

L 

del Circolo Filarmonico continuano 
ad essere aperte ai soci il lunedi ótik 
venerdì di ogni settimana,J^alla ore:;' 
8 alle 11 pom. 

• ' . ' L I . _ , |, 

Facciamo inoltro Wesente cbo men-
tre ì' BocX sjifétJiui debbono obbli"^'- ' 
per un triennio connina o pm azioni 
di lire una al noese, possono usufruì > 
re di tutti i vantaggi dei detti soci 
i signori stui^enti non residauti a Pa­
dova, f ^ r t i g o r ì militari del presìdio, 
qùalort^ftBfflighino,comò soci straor^ 
dinari, per un semestre, con una o 
più azioni di lire 0 anticipate. 

Per chi non lo sapesse, la seda del 
^Circolo è in Via S. Bernardino, Pa^ 

lazzo Anastagi, e la Segretaria è a-
perta ogni sera dalle ora 7 alle ̂ . 

l?©atro SSasi^llsalalS.— Dunque 
• i * • 1 1 . - * .^'^tetififi;^^ 

Il grande spettacolo r avremo domani 
sera (giovedì) alla ore 8 1(2 pomeri: 
dÌMe. Svariatissimo n|i^|aràfllfpro 
grammaY^pilineggerà il terTemoio di 

K.^AnàoXxinia; y\ sarà poi un gran vxag' 
[aio fantastico intorno al m&ndo GOWQ 

'^più piccanti novità. Gli HermaS^Ci 
faranno strabiliare. Vigliettp d'in-

\ - - - - I - • --, 

grasso cent/ 60. 
•gelasi i]islil/-:*^^^^Wfgramma -pel 

..ooncerto di stassera (mereoledì) dalle 
ore 8 alle 10 li2 pom, 
i . Sinfonia — JVa&wlc&'̂ — Verdi, 

Serenata .—̂ / Melodia variata — 
L ^ 1 • 11 I 

Scbubert. 
_™, Sonnambula-- GQV-
stehbrànd. 

Coro - r J Lombardi — Verdi. 
5. Cavatina — Barhìer di Siviglia — 

Rossini. , 
6. Polka — La bella lombarda — N. N. 

' - l i 1 -

7. Melodia originale — Gounod. 
8. Gran valtz — Il concertista ita­

liano '^ Gerstenbrand. 
U n a a l dìi* — Allo manovre* 
— Contate tutti insieme: uno,due? 

Avanti. 
1 coscritti fanno l'esercizio,ma l'i­

struttore non è contMto. 

Ĝ òè Maria, cuoca -^^iaunone Gasi 
miro di Giuseppe, agente privato, ce*. 
Ubo, eoo Munan Vittoria di Andrea, 
sarta, nubile — Oaltegaro Angelo fu; 

ikEi«!^Stì"ttffittaaii^r|j, " celibe,-.CÉ»«^^ 
Menéch Mariu di Giovanni, domestica,* 
"^bile^r- Forte Alessandro fu jGìu 
S#^éa fnor i e ra , celibe, cdr^CtfroUo 

ostanss|k:4u Amad'o, sarta, nubile. 
Tutti di Padova. 
PMoipii. ^ Bedm Pietro di Lui«i 

dì anni Q— ^lecchini Giacomo fu G. 
B. di anni 52, macellaio, colibe. 
.'Entrambi di Padova.^,»*= ^ 

Friso Giacomo di Antonio d'anni 31, 
vìllico, celibe,'c(i Albignasego -^ Cre­
spi Franca3co,„|lì_^ Giacomo di anni 54, 
guardia di P . S., celibe, di Crema. 

lliMMn™'*^t°n>i°"r""i"'tf''h"mi*wf—HiMIMil>É I III" I I I — — • • • 

BOXjiLilEi'r'riisro 

::' ^5-m.,.,.. 

pa di Venozìa^Fu interroptì) ds^igiii 
,^ice istruttore ciróa la partita dì lira 
SOOOO, la qiiàl operazione non éì feì 
mai. Ebbe^«ti ,affari colla B. W a 
injzzg^dì Pasetto,M inerbi ed altri, 
iift'""ltìtM" fu^^o..regolari, ''^^'-r, " 

l ponti S t i o la solita relazione 
circa ì registri dai quali appariscono 
ì soliti mezzi p^|n»scOndare la mal­
versazioni, cioè prima Nota scrìtta 
da Pasetto, cosi puro la reversale in. 
base a cui si registrò la cassa acc. 

La perìzia non trova noppur iwate-
rialmanta regolari i registrrtlròà le 
L. 30,000. 

Toderinì; devo aver registrato j a 
base a madre mandato. Nel riordhio 
dall'archivio non sì rinvennero molti 
maudati, ;.;.;^«^ '̂- - - « - - * 

•• - > 

- ' j y 

tì 

j . n , : 

8 pili 
/Vedi ÌV pagina} 

« p e r i t i fanno- osservazioni ; sopra 
una raschiatura sul registro conti-cor 

• ^ •-

" - . „ . . - . : ^ j , 

m-.: 
Padova 25 novembre 
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Rendita italiana 5 p. 0|0 
contanti L> 

Fine coiirente . 
Fino profl3im% 
Genove • . ; 
Banco Note 
Marche. . . . 
Banche Nazionali. , 
Credito Mobiliare. . 

' - • - - • 

Costruzioni Venata . 
Banche Venete 

' r I J 

Cotonificio Veneziano, s 
Tramvia padovano . . » 
Guidovia . . 

4 B 

96 
96 

78 
2 
1 

9900 
879 
293 
302 
197 
370 
98 

10. 

60". 
01. 
24. 

I 
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niarlo ^torleé 
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La Casa di Lussemburgo ebbe y% 
rie volte dominio in Italia e precisa 
mente cominciò con Enrico l i di Sas-
sojiia intorno al millèj tormmando con 
Eiifico VU, Questi croato imperatoro 
in Ailamagha dai soli elettoWgrandi 
ufficiali della corona, passò la Alpi 
alla testa di un esercito per farsi in-| 
coronare re di Lombardia. Ma trovata 
molta opposizione, doveî Ĵ c marciarO 
fino a Roma, assediarla e,r,Drend©rlaf 
P,^farsi^:jncoronare invecê î m^ San 
Giovanni taterano. Ciò accadde ap-
l i t i o alla data d * l p nel 1308. 

Frattanto ingìgaii4y*oppo8Ìzioné dei 
lombardi contro di lui, per^^^^, che 
avute egli cinquanta navi a^weno-
vesi e dai Pisani par ritornare in A-

' ^ • W F ' " ' ^ ^ ^ ^ lemagppa far raccolta di 
rio mori durante i preparativi. 

e, se 
. - E 

t ^P i f l -mte i i li !• i i y ^ 

-v--^ •'•^-••-

m fkm 

S';Wrtr. 

2. 

';dÌiW#-'' 

f y ^-d^ 

^s. -

Presidente W^àòlù. ^^ 
OùfcJtci; Bettaninì e Marconi. 
Supplente r GovieWk. 
Cancellieri: SchinelU e Franchi. 
P:M.: Cisotti. 
Piirte Civité: Avv. Diena e Valli. 
ÉifensorirBtisìj Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Bianco, Caperlo,- Leoni,' 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterbi, 
Duse, Gìurìati e Pascolato» 

: . 

Fatto VI, 
Fal8o^ià,^y[H^; di cui sono acp.usatì 

^ tò e ^odarinì di LÌÌ 60,000. 
^Pasetto confessa la sua reaponsabi» 
tà e soggiunge : Toderini non c'en­

trò nella oporaziono sul potrolio ecc., 
ma la sapeva,, Face soritturàziòne 
dalla Prima Nota nel saldaconfcì ed 
ebbe cambiale in bianco di 10,000 L. 
in relaziono alla malia. 

Toderir^i^ Son tutto false assaezioni 
di Pasetto, io non sapeva nulla nà del 
potrolio né d'altro. ^^^^' 

Pascilo; Sarà che non al ricordi; 
^̂ ma io ho Wfeasata l a l l r i t à null'al-

tro che la verità, ifet^ 
^ Avv. Villanova idèteanda: Toderini 
^ ebbe 0 non i l J^u t i l i l à da questa o-
parazionè? :̂  

jPaseffo rispondo: Non por̂  q̂ uesta 
^'èpecìale, ma in genei^e, ossia n^él^iai 

plesso, perchè eravamo uniti. 
Avviene la solita relaziona pe|i|ale. 

Falso e truffa dì L. 75,009 aoctìifìB Pa­
setto, avv|^juta il 30 L ûglio 1880. 

Pasetto, Le operazioni sì fecero co­
me il solito, cioè io staccai cheqUOS 
di mìo carattere, vistato da uno^|^i 
mìei coileghi, andai alia cassa Wtì-
scossi la somma. P#* f̂cà!r operaziaui 
bastava la mìa firma e quella dì. un 
collega. Questa volta il collega firmò 
innocentemente. Belzini e Toderinì 
generalmenttì sapevano. -^^^^ 

Balzinì e Toderinì neganf^^Balzi-
ni aggiungo che se talvolta furono 
aiutati da Pasetto credevano i soc* 
• H ' ^ i r 

coraì di buona fonte perché stimava­
no Pasetto persona molto agjiata. 

I periti riferisc^O; che il ohefqtua 
non esiste, né siSrovò nii^pjre trac 
eia nei registri. 

Pctsèiio. Io non «P^is t rà t t f r ihe 
ques od almeno non rieotW 

Fatto mi. 
Falso, truffa e distruzione di documen 

ti : importò L. 65000 i%d>^*^Serì~ 
prese, accusato Pasatt||. 

Pasetto. Io tìoSjMfrdo dato a sì 
può tutto accertare dai, registri e do­
cumenti. Ho fatto figurare pagamea-

î ti alla società d'assicurazioni aiìstro-^ 
ìtalicheFNon ricordo d' avar diatruW 
cheques: io solo sono il qOlpevolfl. 

Fam IX* , 
Falso e truffa di L; 20000, avvenutili 

30 lugUfl^|§81, acciisat'^f asetto. 
Egli coif'mandato-figlia swia fir­

ma della direziona e di suo carattO" 
re ebbe L. 20000, Nella truffa usò del 
nome di Bortolatti. Non ricorda U 
registrazioni. ,L, . 

I l la 3 e 50 iMfva rudienza. 
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•3. Concerto 

- • • i ^ i i - ; ^ 

4 "i 
Pi 

^ ^ 
, i ^ 

^~ Ho detto a tutti ch#^ insegnavo 
a contare ad alta voce; io ne 'iMto 
parecchi cho non contano niente af­
fatto ! 

ff'i 

g|r la fabbricazione 
dei liquori. 
' Essa ottenne egual premio l'anno 
scorso air Esposizione di Torino e qua* 

R o l l o t i l n o «fello S t a i o €fir§l0 
•(!tó,;..d6l 22 . 

Na&^Me s Maschi N. 3 • Femmine 3, 
r I • 

iXSatB-inftonl. -—Dasirò detto Rii-
stego Puaqualé fu Gioacchino, coc­
chiere, vedovo, con Vanzaa Rosa fu 

11 pubblico ò numerosissimo. 
È introdotto il testimonio Ugq Ric-

cobon che entrò nolla B. V' nella pri­
ma metà del 1880 come aCul̂ ^ftiie cor­
rispondenze. Egli disse: Vociferavasi 
anche prima della cutastrofe cho la 
contabilità fosse poco regolare e con­
fusa. Giocavasi alla borsa dalla dìi?̂ ? 
zióne, da Pasetto, Toderini e Belzini. 
Pasetto sembrava menar vita da si­
gnore avendo villeggiatura, carrozza, 
cavalli. 

Toderini Oĵ Ĵ elzini conducevano vita 
regolare e comune, il primo vìveva 
col suocero. 

Giacinto Agosfmi testimonio im­
piegato alla B. V. dal: 1872 al 1883, 
lasciò il posto per dimissione. 

Alla JlfeV. non eravi assoluta rego­
larità, però non m'accorai dì malver­
sazioni. Generalmonta il vìce-dirottora 
apriva lo^^fbrrispondénzo a Venezia e 
cosi credo anche, a Padova. Si sìtt<ì> 
cava alla borsa; io lo fotti**oltanto 
duo 0 tre volte. Pasetto in campagna 
vivava con hisBo^ eioè villfi, carrozza, 
cavalli; in città non vìveva con lusso 
almeno esagerato. Balzinì a Toderini 
conducevano vita modesta. 

Bonaldi testimonio ex agente SoEtr-

• udienza si: apre alle 10 anC 
Pubblico assai scarso, e pochi gli 

avv. difansori*. "• •• • ; ^ ^ ; 
PaZasiJsi tostìmonio cassiere à l ì i lB . 

V. dal 1871, ;M* accorsi d ì . î iî v̂ néro 
neir amministrazione come attraverso 
un Velo, ma fat||.noà ricordo, perchè 
trattasi di fecchfè ìmprossìonì, W -
YWf̂ -̂ 'E'a cqstratto di pagare non le 
parti ma altra persona, Minerbi,diS' 
semi di non badare. 

Minorbì non ricorda. 
Palazzi. Conobbi seinpre onesto e 

delicato Osto; ed i suoi sentimela 
corrispondevano. 

Non ebbi sospetto di Pasett^|^% 
pando che faceva operaaionì felici; 
molto tardi coppi di operazioni infa-
lìcissime. Paletto ora attivo, molto 
tardi sospettai di lui a precisamente 
quaiado gli consegnai L. 1000 dffor­
lar alla- tesoreria e che non portò; 
poscia ha pagato la somma. Talvolta 
la Banca ebbe anche prestiti dal Pflf 
setto: io lo credevo fof M i t o e nonavoa 

i j E r . S 

•.1!-^. 

-"% 

motivo dì sospettare,Pagai vaniìfitsdi 
L. 6000, su deposito di jietrpUov Fui 
sempre in buoni rag^prti con*08Ìo,u 
quale mi rimproverava perohò cSM^ 
fiutava di pagare fattorini od impiè» 
gati invoca dello P^ t̂ì.̂ ^g ,̂̂  ,.' 

(kio* Non ricordo, 'W^^^^<?*^safa-
• • ' ' . 

rri^^' 

K .,.- ] • -



, .~.im 

^tato trattaBflogi dnoreaUorJiJMmi^i 
r|8CQotava par sùok^rrisppndeatidi 

Palazzi. I rappoiiJJ^ii Miuerbl i[̂ i9||, 
eran troppo buoni, pTOÌiè B?aJ tofioftVa 
U suo despoiî QQO, esseudo egli bene'̂  
viso dalla DirezìonG e dal ponsiglio. 
XTnarvoIta voleva che lo rilasciaaaK&d 
iia sigQjMédcevata per conto della 
Fondiar i di MM|IM dWfc^OOO mm^_^ 
tî e non ne riceì?eva cl̂ ô  2000. La lire 
lOOO io avea jagatoj inma, ma non 
mi. Qt^MhefimWV' • precedente'" viiii 

UineM. Le ricevute per là Fon­
diaria di MUano venivano approntate 
p^lma a MilSo e^bastava la rfir̂ tna. 
'̂ W^ legge rint^Bfatorio scritto del 

tÓàtitonio,''in cui è detto cho Oaiò, 
Msiìerbi 6 Paseito quando Ven^i 
Banca non avean RiiUa, e poscm'^era 
BOtorio esser eglino riochì. I tre detti 
erano legati da grande intimità; ape 
cialmente Minerbi e Pasetto. Osìò ab-
^o; torto di lasciarli fare. 

Pdla%%ì. Minerbi era il padrone della 
Sanca, per lui non oV erano regola* 
menti, L'Osìo , 4 ^ essere stato tra 
scinato alle irregolarità dal Jlmerbi. 
CoDQincmt^dubitare un giorno che 
U sig. Clem venne da nae con Minerbi 
per «n borderò che dilTerenziava dai^ 
fògistri della Banca. j ^ , 

Pasetio conferma. 
MmeThi. Non ricordOjyjna fu per 

giovare aìla Banca. ^ ^ i i ^ ^ 
pmm.. Era irapossibile chjisi fa 

vorìs^e la Banca. Quella fu cei^||,coaa 
indelicata, 0 nessun privato e special­
mente un istituto può fare a la Bàn 
ca ebbe danni. 
(t^PaseWo. Conferma e lo stesso sig. 
àérle fece due 0 tre operazioni aì-
naili, poi non si vide j,ltro alla Banca, 

Éinevhi. Sarà statogli mediatore a 
condurlo altrove. 

Continua la lettui.^eU'interroga­
torio scriUa|di\Palaz2i..^?Qa motivM 
dì dubitare sulla delicafezsa del Mn 

la 

SÈS.. 

nerbi c}ie era ,1 fo e guarda-

•à 

r:-^i^^% 

Va bòne prima dì andar avanti per 
iròr̂  m ^ t t t l ^ ^ g ^ ^ m ^falio.- Q u i ^ 
•viene a certi particolari che dimo­
strano la poca reeolantà alla Banca 

li' Oaio ritiene regolari qu^ig^M^^ 
Palarci no, perchÒ si levarono caHena' 
di rendita dalia cassa .aèiaza far ari-
notazione per darla l ' I l i accórreva 
aliai ftste^^e T affare^iJéconcludeya;| 
leniva la provigìoas senza util.e d#Ua 
B. : in caso Jiserao i titoli ritorna^ 
^ 0 0 alla B » l a v . Mischiai 0 . . c Ì 
Issa Una volta di fare il cassiere 0 

lasciar farà le operazioni al sig. Ms-
aerbi.suUaveudita-

Continua la le^^^del l* interroga 
torio'', scritto :• " " "•̂ ^̂ ™''. ; , 

E' impossìbile che il Minerbì non 
conoscess^siv fatto di L.iSOÒ di ven 
dita prima del i2 agosto 1882, mentre;^ 
assisteva col Pasetto alla Verifica dei 
oonti,afiidavano da intendere ai revi­
sori còse diverse da quelle che erano 
scrìtte, Pasetto a Minerbì erano due 
veri artisti. '•.-. . ,.Ì.-^^;.^ 

[petto: Conferma ed aggiunge che 
Minerbi cercava^dj navigare alla me­
glio, e dovea f # f òsi. Palazzi ha de­
posto la verità circa le L. 1500 di 
rendita, ed il Mint^bt non lo seppe 
realmente che il 12 agosto. 

Minerbi: Conferma Pasetto sulle 
L. 15GÓ; del fetìto io diceva ai censori 
còme siavanp le'còsei^s^ 
.,-Pa^^zsi:' Quando Minerbì l^flava 
coi xipigllMV credeva che mentisse 
anche qUanS diceva la verità, tanta, 
era ia mia sinistra impressione. 

Palazzi: (letturaiEl#|fe|crìUo). Un 
fattorino vide dopo la f u g a ^ ^ s e t t o 
Minerbi e Toderini trasportare docu­
menti dalla Banca al suo domiciliò, 
di Minerbi. Minerbi era il rego)amen^4, 
personificato della Banca Io era un 
martire aU* Ban£|,.;ed un giorno mi 
ricusai di fare una ricevuta in più di 
L, 1000. Pasetto 0 Minerbi fecero Vo-
aerazione lo: stesso. ^*^ 

Quando Minorbi^^^pa alla Banca 
era quasi miseraDite, P*'̂  ."̂ 'f® lusso 
e cantina e sturava bottiglie cogli 
amici : io stesso vi fui iiuà 0 due volte. 

Minerbi nega la sttiP̂  mlaerabiiità 
quando venne aita Banca, poscia mi­
gliorò mobiglie per alloggiare un poh 
da galanhtomo. Con Palazzi fui sem­
pre essenzialmente nemico. A.ip,i|̂ ettQ 
di aver avuto cantina. ^ ^ 

Palazzi (lettura interr, scritto.) To 
derini ert* creatura ìntima del Mi-
nerbi, e si trattava modestamente. La 
lettura prosegue e^ptienÉy^ofie dì 
poco rilievo. 

L'udienza è levata allo oro 12. 

È. 

presso, veniva inviata a Milano 
siém© ad alcune altr^è, all'Intendenza 
'ai beni ddiS Corona, una tavolasKiàp 

iiiò:.ìi^i^dì.e.-itória^' di '^ìslptbini, 
dove, a tiCQlo^Ai.,avverlen2a, il pittore 
Pietro EdwaTos ossotivava che ^ la 
scoscia dal Bàtófeiftd f̂ò progiud'eata 
> gravemente forse, da! lume d'una 
I, c ande l a fu^p|»6KEàtam^^^,_ 
» SCIOCCO non artista; vi e una prò-
» fonda scrostatura vicino alla tasta 
» dèi Bambino; e altre minori lateral-
» unente alla Madonna :» ecc. ecc. (*) 

La tavola entró^^eila Pjjftacoteca 
dljlreranel settemWadal ISOS. sotto 
H'!lpmo dì B. Vergine di Giovanni 

e^ini. Andrea A{fptahi, commieésjrjo 
p r le bella arti, il Bossi, il Lònghi, 
il Fidanza, il De àiUoni ecc., pa»**! 
accettassero tutti tale Qualifica. Quan-
d'ecco che dopo il 1877 la tavola^^ 
venne attribuita alla scuola bé 
invece. . ".•^«^^„ • 

Nel Manuale di Pittura ItnU.^„^ 
|Parti U* e 111% cap. 11; pagg. 68 a 
segg.y come pure nollo scritto de! 
Fracassa, il Melanì ci vedeva la mano 
di due arUBtidi versi tra di IUP^* Nella 
Vergine un pó'W tipo betliniano:,^^^. 
cherubini, invece, evidente il tipo 
mantegnesco. Sottoposta la tavola a 
un esame premuroso ed inSistenlG, 
nello studio del direttore delta Pina­
coteca comm.Bertini,ha lasciato pre 
vedere che la Vergine.^ credutà^^dal 
1877 IO poi lavoro di scuola beSlinia-
àa, sia stall%idipinta nel 700 da un 
artista tutValtro che spregevole. Cosi 
s|)recisamento il Melani. 

Prof. Bertinì, recatosi reconte-
BSWte ai Bassano, vidd^lna copia del 
Mantegna com'èfastata trasformata 
dal pittore settecentista. K qui pare, 
dice it Metani, che la copia di Bas 
sano sia stata eseguita dopo il rim-
pastìcciamofS^della tavola dalla no 
tra pinacotè^dlWnoItre la copia non 

ha, coma roriglnalé, il fondo a che 
rubini volanti tra le nubi, ma ha ìl̂ ' 
fondo a paesaggio e ahcbedi aualòhe 

fi resto la copia ngfcjf , niènte 
iliro che rallontanì^^dafi originale. : 

IlMelani, a dimostrare che l i ta,̂  
vola dì cui parliamo non può essere chi 
del MantégHia, riporta un brano delle 

re di Qiorgio Vasari e piroprio 
questo: (pag. 319) del Voi. Ul^^con 
Kuova annotHSioni di Gaetànòpiyti' 
ianiesi — Firenze, G. C. Sansoiii, 
MDOCOLiaVill). 

^a. •̂ . ^p^. i*aitr^!^^^^tan^ 
[Ak^aa Mai tegna) lavorò a m îndò 

» in diversi luoghi ; e n'ebbe uno ab-
f̂» bate della Badia di Fiesole, SWOM-
>ntco é^parehtèfMn quadro nel quale; 
>-èUn£^Nostra Dònna dal mezzo i 
a su, col figliuolo m,^J|^o ed alcuna^ 
steste di angeli che cantano, fatti 
S:Cpni,gràiià mirabile; ilqual quadro 
» è oggi nella libreria di qUal^luogo 
3> e fu tenuta allora a semprapbi co-
» me cosa rara», 

' " - - i r l i . . • i l&^t f r ' * 

Ora, dice il Melanij confrontando 
la vdeaorizione dal qUlUfe fatta da 
G^iorgio;Vasari e la sua fatta già-s« 
questo dipìuto anche nel periodico 
L'Art 0 in cui si pubblicò pure la 
riproHlzioQo dalla tavola del Mante-
tegna coma era prima a coma d ora 
ripristinata, tutto si accorda-

E, difattì, soggiunge Malani ; è nella 
tavola della pinacoteca di Brera la 
c a s t r a Dònna dal mezzo in^^ijj col 
>Wiiaolo m coll^edg. alcune teste di 
» angeli fattéfìisoa grazia mirabile»* 

E quantunque non possa affermare 
che la tavola dì Brara^ non possa as-
sere^(y?4.questa, Va quale fu di « uno 

batedèlla Badia di Fiesolilsyjy^ico 
e parente del Mantegna, a,̂ !w|̂ jgrado 
dì ciò il Metani (confonandòsi di non 
essere solo in tale opinione) dica 
fi^ntjii^iinte che la Baatà Vérgine con 
Cherubini che cantano è dipinta dal 

--^-;,'' -

ti 

i^'i--

• • • 

in quella tolftWV pannali 
gtià. L'aurore illustra del 
ifàl. Mekfèr ii0^^ ^^l- ^àn Muncher 
Drpderi una BpHi^^^sià il senatore 
Giovanni Morelli, stffiiata la tavola 
con quella cura'àppaséiorìata e intel 
ligoato pazienza che gM sono : 
tuali, finì ooll'attribuirla al Manto 
e il giudizio d'uU tal ùomoAdvim 
i tahz^^a piccola. Eugenio Mùutz m 
deaimo 0 il dirattqrb delia pinacoteca 
dì Brera l'attribuiscono anch'essi al 
grande artista di Padova. 

Il dipinto, che il Museo di Ber' 
lino credeva dì possedJlOf^aiè la­
voro di ArìdrQS,„^ac!;dgn& , venao 
attribuito a B^M^ffio Vivarini, il 
gran pittore muranese. In tutti ì 
casi non è fitéjjitó del Mancina, 
giacché, cofiQe aqcaana il Melani, dopo 
rediziona ledosca-dell'opera delMo-
relli, il quadro venne attribuito, nel' 
itaiogo del 1883,̂ .N. 27, ad-un imi­

tatore di Aiitréa.illudici» bÌ9nÌ;li Me-
laìii in^^di) al":s®'"Bcriita^#:à Ber­
lino É'&mé rinunciato, senaa lunga 
polemica (e si che i^tedeacfl^'àlgtim-
go io, in làWlI 'arteiedi letfcoratara 
quando si mettono ci si mattono di buzzo 
baUno!) alla idea di posfedera. nella 
tavola vìvariniafia la tavola dellos ab­
bate della Badia di Fiesole » la quale 
(ripeie^il MelangJJgcondo ogni pro­
babilità, queliti p Brera stata ripri­
stinala. » • 

Ci siamo ténntlcosia lungo, giacché 
si tratta d'una {gloria di Padovane 
che gloria!) e ringraziamo qui p"hbU-
camente e il praf fiertini 0 il Cavo-
nagni e quanti altri s'adoperarono 
per ridonare alUliuce, levato IMmpia-
stricciaman^o, un quadro 4|artista SÌ 
grande. 

È varo che i frati, da buoni culi 
nari a mangiatori che arano, avevano 
forata là Cena di Leonardo da Vinci 
perchè I^^ ì l l J^e^ giungessero più 
Sf'^^lfeMf^^^.*-'^» « c*»e agli insulti 
di questr s'aggiunsero quelli dei sol-
ĵqlati di Napoleoria 0 quelli (come non 
fosse bastatQj)^di chi la ridipingeva 
aUerandone le tinte, il disagno, e svi-' 
Bando, persino, ini alcuni luoghi, le at­
titudini delle 0gure; ma quando si 
trovano degli artii#-a degli intelli 
|;enti che, vedeiido sotto uno strato 
di colore dijQnue importanza losplan-
dorè di'un'opera di uu veramente 
grande, nulla tralasciano perché sìa 
ritornato nel suo prìstino stato un la­
voro, ^^^lo mirabile, d*una catena dì 

ialU ailora non pos8Ìam|., 
meno dlltrihètare i nostri seùii 

limeniì-di gratitudine. 
Luigi'Y^nèllo,4 

universi 
anno sletto ciascuna 

servatola; i liberali furono rielètti'ft 
ffifshire,, S v à ^ ^ e Stirlìng. 
...•.,fiiOiià^tt, ^4.,-— Le elezioni.so^acii 
comiacìato. Tames e Richard, iìbf^rf 
M» furono eletti a Merthyrtydrillffér 

"guson, l^epaVe, a Oarliale, WiHìef^, 
^iUberalej-^Wolvezhamptò'wiiftii sen--
g,za oppofiizioutì. 
- I^oEs^ra, ^ 4 . — L o Standard ha 
da Costantine|eHt: li Sultano tatiftcÒ 
la convenz?W(lij|anglo-tiir(p^duktar 
partirà prossimameute per iS l i t t o . 

" "̂  C a r t e l , ' ^é» — ; L ' Officici publi* 
ca un deci'e^P cl»Q ^eg^Ìala:ries^orta« 
Kìone deffe farine provenienti da fra 
menti esteri importatlipei! maeinàrlìt' 

MEMHÌ1I5 Ì 4 . — Il Protocòlìo fra 
la Spagna e la Germania circaile Ca­
roline si firmerà il 5 dicembróf^' 

li Ke lo firmerà il ^ corrente. 
La convocazione della Cortes 5 Ss» 

sato pel 2S dicembre. , 
^ItRe p i l P à il 30 corrente p l S a n 

Lucav; rest^.vvi un mesf/^""^ 
in 

mm VA 
. • T 

(ilpm WhHUo nel 
Specialità Piano 

certo delle migUorì fabbriche 0 
stérè. 
intono ̂ f®s'i.f̂ ra^ nolm 

eccesìooali Incomiaclauda 
L.: 8 mensili. 

tìpàrazioni d*ogai genere. 
J?adova selciato del San to -N. 

If--

- - ! • - ; L v " 

• 3^o | |0sp», , ; | ^^PI l Times ha.per 
dispac'cio . j a ^ ^ ^ b d o 20 novembrei 
Gli italian^Oomotto e Molinari reca-
ronsi il "18 novembre sei miglia al di 
là^dì Mìnhla. Essendo naturatizzati 
birmani, tengonai coma primoaìeri di 
guerra. Negano aver partecipalo alla 
„.̂ :„.̂ we gj.g2ioni, ma i documenti dì ulti 
cui furono trovati in possesso, smen 
tiscono lali^affermaziom : su Comotto, 
trovaronsì carte relative al piano di 
bloccare il fiume e difendere Maybenr 
cotf^lorpedìni., ; : ^ ^ ^ ' 

PS WJÌMI 
Oltre allfliifrpedizìoni ali* ma^Qsffa. 

feltro bassi sul fusto di tela; detti M 
tutto feltro flosci, neri echiarte^ife|-
hwm per sociffa; ^mì^^'^IStmlt-^ pel' 
fanciulli;, «?ffi|»i>02l|'-.per, 'àmm^m4 

niciati da cocchiera: Ìscìir2p©i®lSdi 

.'-

••̂ ' •^:^M 

iìavÒrì'rrosQÒrtaU; 

-1 

*Oons ta tasy | fg rande concorso dì 
"Si'pMlti: atteridevasi per ogfFùna 
seduta iraponeiite^^, 
' Il niinistero non avrebbe fatto 
questione; aùirinversione deil*or-
dine del giorao, ma sulFoniRÌbus 
finanziario. 

--.I 

P a r l a i , Zé. — Gli uffici dilfà ca­
mera ele8sero,ug|ii?jommissione di tren* 
tatre membri^p^r esaminare i crediti 
pel TonchinòrLa commiasione è com­
posta di dieci deputati dì destra e ven­
titre dì sinistra. Tutti della destra, i 
16 della sinistra sono partigiani^ dello 
sgombero immeufato 0 con dilazione î^̂' 
i setta altri accettano l'occupazione 
ristretta. Goblet dichiarò nel stì'r^uf-
fìcio che il gofllao respingerà IMdeà 
•dello figPoap^ims^^^Ml" • • •-

'P©E'igfl, lir^P^Brìssoii^^cbiarò 
nel suo ufficio che il governo vuole 
ditìaìnuìre le truppa^l^Tònchino e fare 
in modo che ì%pors© 4eS^,#onchino 
coprano le/Spèse ma non prestei^assi 
allo, sgombero.'La politica dal ritiro 
prossimo ò disastrosa. L'cmoré della 
Francia fu impegnato ^usi^do simile; 

impresa eommcìò..Bisogtta^condurla a 
buon fine. Monarchici e repubblicani 
rdevono unirsi nel sentimento patriot: 
tìcé. Lo sgombero lode il prestìgif*"" 
dell' azione diplomatica della^'F^ncia. 
Kiguarjji al Madagascar Bdssoa'disse 
ch'è diffìcile prendere dalle decisioni 
prìmaidi gennaio perchè sono intavo­

l a tTOa ti ve-
-iPag'^gt^ ^ ' i , — - Il Senato approvò 

in seconda lettura i r progetto che 
proibisca agli stranieri là pesca nella 
acque di Francil^éd Algeria. 

seta; ecc., ecc. Si assumono 
missioni per corpi di iMfcca, 
cietà gi^patiche, guardie mumeipall 
càmpestn e boschi VQ.II tutijo a P B K S l 
FISSI DI FABBaiGA qufadi eoa ES« 
LEVANTISSIMO RmftEM?0.i>ejf Tu 
quirente. 

•y% 

-.X^ 

'i>^^&'\ 
^'M^^ 

_ .K.L 

rjfc^fe 

IN VIA SAN &AETANO 
A! N. 3OT Cas^ signorile ià fece; 

piani c o a à a l i a c a n t i n a ^ y ^ i | e -
Al N. 3390 Appartamento iti se­

condo piano con due mezza d.,v^ti 
teri^éno. 

Rivolgersi «Jiir Amoai 
del BAGCIiralKJNE. 

m 
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CBmVBGO m VIENNA 
Via del Sala 5̂  vicino II P@t!rs 

Specialista per otturaturFII 
.'ÀppUcat̂ ^@im$l e 

condo la" nuova' iuveuEiooe 
do! 

F. ZON, Dire«os*e. 
AHTOÌ^IO STEFANI, CrerenferesponsaSiile 

, • - - . " T 
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^̂ Â l„ Senato attendevasi la discus-
lìSTO sulla legge della marina mer­
cantile ; alffimenti si discuterebbe 
la legge sul lavorò dei fanc ulli di 
cui è relatore il senatore ManfrfS! 

Sonò^^Tnèi'piate le lezioni speciali 
^ *ì* g | » s t i c a e ballo per la ianciisl!» 

bambini. 
e lezioni dì scherma seguono dalla 

7 ant. alia mezzanotte, meno l'ora 
^destinata pei fanciuUj^e quella dèi 

ballo per gli adulti che ha luogo dallar 
7 alle 8 di sera. 

federico Cesaransf, 

J-rtt 

\ 
ÌT^^ 
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UN QUADRO DI ANDREA 
AUoraquaWfin virtù della 4^gge 

per la soppressione delle corpgraKìoni 
religiose, il monastero dì Santa Ma­
ria Maggioro di Voneaia venh© sop-

E si rieonosce, a dir così, !a zamp^ ,̂ 
del grande artista, discepolo della 
Squarcìone, alla nervosità e dureFzà 
gtiil^u e correttezza dì disegno, di 
stintivo principale dell* arte del gran 
pittore padovano. La personalità del 
Mantegna è cosi chiara e costante da 
npja,4à8ciarài t t l to facilmente confon­
dere con quella d*uh altro a r t ì | ^ . 

Lo studioso, dice il Melani, da cui 
tolgo queste notizie, dei marmi anti­
chi e dei bronzi di Donatello, il forte 
dìsegnatófò a nessuno de'suoì contem 

^^poranei secondo, lo si vede nella Beata 
UVergine di Brera e n^^eherubini do-

natelliani che rammentano certo te­
stino di angoli che Donatello face a 
Padoyi^lieUa Chiesa del Santo. 

^., Bipfisiinata Ift tavola per: lQŷ |̂ire* 
muro del prof. Bertini e le cure pa­
zienti del prof. Cavonjsghi, tutti h0}r 
8Ìtatori,;p^ltre ai moltissimi altri per-
Bonaggì ÌUustri e competenti, vedono 

l'ii 

ìt: 

B--

Ieri a Romafucommernorato l'an-
niversario del supplizio di Monti 
0 Tognetti. ' 

IS®«s»a, 25, ore 8 15 ant, 
^- Fra i deputati arrivati tro vanii 
Mìnghetti e Qaìroli giunti ìe rsera | ! 
Baccarìni è giunto stamane. 

—̂  Robilant ebbe colloqui con 
Ludolf e Decrais ; ^ ìgrà parte stas-
sera per Vienna stante l'aggrava-
mento delia questione Orientale. 
Cre4§,gi imminente lo scpppio del||^; 
rivoluzione a Belgrado ove prò-
clamerebbeai a re il Karagg^rge-
vich. UAustria sollecitò Milano 
tentate un'al tra grande battaglia^^ 
^ ^ - L a tlottaebba ordine d'es­

sere pronta à partire per le acque 

Rpbillant telegrafò al console ita­
liano a Rangoon di^'^procedere al 
soccorso deKli italiani arrestati. 

- i r . ' 

(*) Vedi Alfredo Molani. —, Unpa-
limpsesto artistico, ^^ La « Domenica 
del Fracassa ». Anno li , N.** 47. 

•M 

(AoEHziA. STEFANI) 

Etosstir», ì84. — Le Università 
d^Oxford, di Cambridge e Dublino han­
no rieletto gli ex deputati conservai 
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P^ime puhhUcazioni 

. , ^ , t ó i Giacintom Valentino, c6^^ 
^«aino/'èòft TdrNim Caroliiia-'dì'lilàr-

'~^ Itìnello Oliyo d i ' ^ a ì o , contadino, 
eon |Pòs ta ,^ t t ( fHa di tos tante , là 

' r Strapa"22amVal43n%o,di Fejice, mèo 
canìco, con Benetti[iErnes4tti Ì^tìil|i^ 
dasaiiiiga. - ' • !^^- ' ' • " ' 
'fOftimdhin j f l^ i df*<W5 contadino, 

con Friso Maria di GiOTÌnò, vìUica. 
: ' ^ * t » n e 8 e ^ i ^ m o J i P i é t r o , • con­

tadino, con.JBett!n Aiiti)aia di 'Um^ 
^ J L , " - ' - ^ ' Ì _ ' - ' 1 - 1 

^^^Galessosl^ugenio fu [itìigi, conta-
idlnp/rfeon^ MàGGàtó Maria di: Antonio, 
^lavandaia. — r ^ 
• 2ibóni Luigi di Giusto, calaotaio, 
^ft.BrégazzòuGiusoppa di tf. B., oa-
^saiingft. 

Salmaso Prosdocimo di Sante, ,yìl-
^^'^^ì ^°MsÌM"'Ì'"0*fc"seppa T « « i g i , 

Cortiv^o^ Giroiamo di Michel^'ar-.^^ 
Pegoraro Annaài Dome 

ÌT-f 

n 

^ 

-- 1 I 

I W 

^ • \ 
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' \ F i . 

^ ' f 

^ . 
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S. !• 

raiu0T 
nico, casalinga. \ 
\ Agrioietto CoBtante di Ln'gf, con­

tadino, con Muffitto Antonia -fu'Lo-
renzoj contadina., ''""^ '• 

OsU Vincenzo, fu Antonio, parruc­
chiere, con Fabbri Cesira dì Dome­
nico, sarta. :̂ *^«J". • 
;- F e r r a r e s e RaifaoU) di Leone Mavco, 
a g e n t e ferroviario, con Saccbf?Hi Giu­
lia;: di Carlo, casal inga. \ ' / ; ^ 

G i r e a n o Andrea di Gioirannj, car-
re t t i e re j con Sirmisn A n n a l f u T,ìn-
.genzOj'Vdomestiea.^ '̂ '. 

Marcoiongo'Sebaatinno di Luigi, mu­
r a t o r e , con Menegazzo Qiua tma fu 
Franc^sco,^,| |^ridat§,^., ,; - t o s - . 

Oontin, Angelo dì Sftnt(>, villico, con 
Schiavon Maria fu Natale Giovanni, 
viùica.' •.«;--^^,,.s.,.. • •^• 

Jf:nti}_ aeVJotìflalt dì: Padova. . ;\ 
'*Wveì!ari Giuseppe di Dom^eriÌRp, 

Cdtìtàdino in Atbigpasego con ^ Anto-
neiìo Luigia di,- Giovanni, cóntudma, 
' iSa lbórd di Padova. {.''^^ 

toré, d i« ! !^ ina , cpft̂  Rampa^zo d^tta 
ìGorìPWii^^-^di' tUigì^^fiUavoìa;^ di' 
aionià di Padova."".'^-,,. ^ ' ^ •; .̂  
ri ; Schiavon dettor.̂ MàTOfri Prosdocimo 
di Maffi,i (ìfJntM^^ónìh^oBoiicaia di 
^onter;S. NicQlò,.^^|^S^ 
«lina di Giuseppe detta Berto, conia-
4ina, "^ Ml̂ ^^-'̂ P^*'̂  P^"*^^^-' . .r;̂  
^ MazzncffS Giovanni fu Arijtóiiidj o-

ale in; Peraga Idi Vjg#iB#f^'cori,j|^p. 
aatQ •LftiEia-vdî v Alessandro, casalinga 

'^Scàrln Luigi di- Antonio, coniaainq 
in Alb'snaseigoJ con 0|vraremin Lui­
gia di Gitìàé|>|>'ej ctìntadiha iniMaadnà'^ 

Pagin Gervasio fu Domenfc^^^òh!^ 
tadìno in Padova, con pignaiti'M'aWà 
41^A«»id i cdiitaaina di Behii^àgiià 

ff-
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ò^t^d Pietro di Ejotnenrco, falégha-

Frfifnee8c,hWd6laifcd|,Mp«P^ 
ta^lnà^ ili- j ^ f c ^ i i r a i di Padova. 

" Rizzi 'Gaetano fu Prosdocimo, eoe-

di F r a h ó e t ó , dòddeslidS, di w n # o -
sampi.ft;fòr •" . • ' - -^^^. :v-: ;.:: • ••• :-.̂ ' ' ' • . 
i^egol 'àro Giovanni di Angelo, con­

tadino ' fnBràgni di' Oadone^Ké, con 
Veifèfe'^Edéi fu Mâ rcô  contadina di 
Altichièro^ di t>ad^v4. * ^ ^ ^ 

• Rigato Rodolfi) di Angolo, direttore 
'Albérgoin Padova, con'jBiScarp Fò« 

•8ca.5|̂ lva^j(>liiitìmBta Italia di Giuseppa 
casalinga di Treviso! 

ViolU Stefano di-Bellino^ .oalzoìaio, 
dì Granze dì Camiu di Padova, con 

^ Martellato ,^6|le8tina di Pietro, casa^ 
iìnga di Vilfaiora di Saonara. •''•' 

Seconde puhhUc(^zionÌ >^ 

Schiavon Luigi dil Pietro, falegpa? 
me, con Berto Vittoria di Sante,* cu­
citrice.' • ' ' .' '?#j|i^-''^- ••• 
'; Steirne Fer^ìnandp dì .Fortunato^ 
li!ico, con Loriàto giuliana dì^Wtìigi, 

Villica. : ,ì 
Fioco Antonio fu partolomeo, cal­

zolaio, con^Longo Giovanna fu Qio-
vaifiVii; tiSMItia: -
' ' S k r c a Pietro dì Bortolo, facchino, 
con Grtggio Angela fu Domenico, vil-

_., Fayero, Vittorio'^di GinKeppe, mura­
tore, con Zanaido 'pìosìelfà fii Dòftìe-

Bariolin ;jE(;rr^anno di Marco, fabbr||,k^s 
con i^ramignan Maria di Luigi, Alan-'' 

. ' d ì e r a . ' ' ' '"^ ' •• •" 

^ MigiioriRj'JUppo.dii Sante, facchino, 
coti G^ì^ro ÉffiUia dî  Gtì'tvasiOj ca-

^̂  salinga." '"" ^ '. " ' ^ . . 
' DaMke Angetrfu , Ant^ilio, f ò » - , ^ 
cìeré'j •fco.rt',S«lvan GiUseppinà'''di*''Vft-' 
Jentifio, paesamanaìa. ' ŝ î r: 

Vittàdèllo ^Pietro fu~ •Luigi, slDGìb,!̂ *̂ : 
nàìQ con Zanatdó^Mària dì Osvaldo, 
.lavandàia.: ;"• -̂  . ' , "' '-i.̂ n î̂ :̂ '̂*^*' 

iRiello Eugenio di FJietrOj'camerìere, • 
con Bertocco Vittoria fu Agostino, ca-

f i i 

V=f^^ 

a. ÌA 

• ' 

Bìz^sato P Btro di/Giuseppa, ortola-
IWi-ì^^ibss^pà di Eugenio, no, con 

•*a 

1 r.-

^. J 

i:HT -ti •i'mm^ 

5̂ Franchefctj Angelo dtaecondo :Bà-
idj 'flIàTinohìcOjvcon 1 t̂ oIaGCo % r i -

chétta fu M^rdo,'8Hìsta;;dÌ canto. 
-Toffanelloi Vittorio -di-^Pompeo, a-

gente .privato, con Ballenghi'.Giovanna 
dì Angólojyoivila;' ' • 
. sfutt i del Oomttnei;di Padova. 

Toniato^ Lorenzo <ii Attd rea 

SI i t i 

•saungaiM^^mT 

BOI^i^>. 

^ ^%^--

i -

^m 

V. I 

•.fl^T-- I. -.h 

i i j ' ^ ' ^ - ^^ 

;Bartolamì àlffodd jdi Antonio, 'vil­
lico, con Tagnazzo AngeSa fu GÌusep* 

^sj^^mica- ; " ; ; 
Pavàn Giuseppe 'dir Domeoico, affit-

taiuiere/ oon Stefani^ Acoalm di Er-
znénegildf?, affitiànzi^ra. ....,.,, 
' Vettore -Giovanni di Antonip|^lp?^ 
chini», fetfn Alberti Marjài-Ìu Stefano 

Gatéazìo ITrancesco fu^.Pi^trò, poi 
tadinOj^còn.-Bortblami ViUorfa fu Só^ 

/•baa'tiî rìòjvèohladln'Èi:"*^ '̂̂ ""- .. • ^ ^ , r 

d
•^ RatGi^Sèo Antonip|di Luigi, còjnia-

ino, con-'Scbiavon ;Regii]^^aì Giu-
éebpe,; ct'Utadina. •' 

CamporeM^uigi; jfu Lorenzo, vil­
lico, con Gàmttte'\Giuditta' fu G. B., 
casauRga, ., , 
"^^^Biàhchi'd'*-Càpo Qiacifrl^ di Anto­
nio, 'Ìjòtìtad\no^;%n'l^ampiri f ,^fpggji. 
Caralina .dì Giacomo, contadina. "̂  

mi 

•u 

\th 'ii^ ^ ' . ' i." 

• • ( ! 

m^ 

dino, di Meatrìno^ con, Greggio E.or-
tunata dì^Pìuseppò, contadina, 4» 
Ghiesaniiova dì;Padova. *-
} Btìlzan Antonio fu pGÌ»s0pp0, furie-

ilfì&aggiore: guatdapót^tej in Vlénezia 
con Oìespi 4""**'a. di Giulip^iiOpaiin-; 

. ga,:di Patloyg, • '"'.'" '"'\ 
'•'. Masiero O^^yaldo fu Michele, flttp. 
zìerè, di Lirhena, con Vettore Ragifia 
fu Vaientiàt^ villioafltteAUiphiero dì* 
Pj^dova. V : 
.Gallo Domenico fu Lujgi, contadi­

no j di LitTìena, con Parpi.jola Lucre­
zia di Valentino, contadina, iin A!tì-
chiero di Padova^ 
) Boaretto, fiotto/ZaH^aboUoJp, i^Ifonzo 

Amiu felice, domestico, in. Sarmeola dì 
Rubano, con Bàcchin Giovanna fu 

^ •• 1 -. - ^ 1 ' 

Giacomo, dohtàdin^i in S^n Gregorio^ 
•• di^Padova.^ ' , . . - • -^^^\ . 

• Salnfiijso L,utgìj4*v,^'sscomo, co^nta-
dino, di Saoiiara, c'f̂ n .peccato Caro­
lina fulVirtcénzo, in Granze di pamin 
dì PadQvai • 

Marcolongd Natale, fu pros^ocif^ói 
;, calzolaio, !ln| Qh\e,gano va 'di Padova 

Con Pinton Giovanna'dì'Luigi,'casa-' 
Iiriga,; di SaccplOngo. 
.. Toson :Gio; Batta di Sante, villico, 

diÉmiippo, villiCtì,.ai:|.yampof]arséigo. 
p- Bolli Oèlstf dJi^ftrì.te, impiegato, in 
Pavia, con 4nzoÌut ftVAj^izijl^fetiy^j 
resa fu ,Ge.Rartì", aartii,, in Pavia. . 

vTrentin Giuseppe fu Yjnqenz'o, giar-
dìniei'e, m Roventa Padovana, con 
Rosa Matilde di 'Angelo, di NoverTtà 
Padovana. ^ ... V 
ì̂; Gamìrato Antonio Giacomo, fu Am-
brogio, oste, in .Padova, con Schiratto 
Amalia, fu Bernardino, sarta, di Fa-

' c a m p a n a !LaÌgy§|%^ìg5,,falft tó^ 

^iMaria fu Domenico, casalinga..dii.Pa-
dova"" ' " #̂ ?̂̂ »̂̂  " 

murgtpre,,irip^min;.4i | | | ( i ^ ^ ĉĵ n̂ 
..fìafbì.en: Tes:e8a di; J..a,i,gi;̂ ;i casalinga, 

di Novanta Padovana. •" V , , 
Niacdfe detto Bosega Antonio di Har* 

^q:UaÌe,,^![E^Wflai%ifl^ Ca^fim' 
diiPadova,- con 'Kigat'iffiÉila 'Rizzo 
Luigia di Pietro, casalinga, di Ponto 

• •San Nicolò.!'^ '^' '•'-'• ^^^-'^mm--^ ^• 
^^^^Ratnpazzo A M Ò ' d i ; A n t ò n ì ^ i l -

lieo, jn Camin di ^l*adova,;con^..Zop'é 
, pollo Pasqua di;;Domenico, .casalinga, 

^ di Ponte S. |Sr(y«^": ^^^;/^^- • , ^ ; ' 
Rigato Isidoro.di Alessandro, villi­

co in Torro Idi Padova, cdittÌPedrpn 
Angela di Antonio, vulica, m Vacca-
rmo di Piazzo a sul Brenta. 
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cai 

quando i capelli softo oaditì;i*buona nòtte 
a tutti, noniiJ'è fìiù x b i è d i o l h ^ ' ^ ^̂  '^ 

Ma SI può evitare là caduta fprij 
4o'Vbtìlbi quafidn capelli coitifano a 
cadejpe ; e ciò' si ottiene fàbiltnétitefa­
cendo uso del BalsàniOi capillare del iolt. 
.^ràvés .—• La compobìzione di questo 
è tale^ ètìb non presenta alcun pericplo 
per rtóòi.esternó. ' ^^• -̂--- •.••-•.̂ •̂•̂ :.̂ '̂ '̂ '• 
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airUfflcio Annunzi ^ d e l i G i o r n a W ^ ^ S ^ f j e 
?ja;.S. Lnciì; ,N. '4970'ed -iR.r.Proi^iitp^^r'^ 
pacco postale Mr̂ à " •"- ^̂ «̂ ^ 

'•^-DOposUiTn ]r*2s90®Vffl;''pressò' l'Ammi 
zione del giornale U. BàccìifgUòne^ tìràsiò lì 
8Ìg;Bw?3arfilH profumiere àU^Univmltà: 
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lovifttiao rimporto più Cent. 20 al Jìnposlto Genoralo iii 
MiUno, A. MAK^ONl e C . vìa ilello PMft. 15, m -^ 

•nK-=i"-<-K*:fflHav "lìonia. stepsft Casa-yÌR.p Pietra, tìl,p>aiioli ^ . ^ | | 

m ^ m ^ ^ ^ g ^ ^ ^ • tutta Italia ^ancQ;.4i:\VnrtbpÌB-.^t^:^-*i**^-^'" 

^^pu'ffissaasMi, T a s s e , IPalpltoffiÌ®aa© e tuttf* le aìfeziòrii delle parti' 
lelmratorie, fiotib cloniate allMstante e gtiaHte m e l a n t e TUBt LEtASéFUR." ^ ^ ^ ^ ^ 
*• , , ^ . \ " /^^•"^^••••'-;3,^^Mffi^;in:FR|^NC,IA. :^ [ '•'' ' - -•/' \ , .. -^J:;'' 

ÉìifsraaB^e, .Cpaisi |sa,.^t gS^afisaffio e tp t te ' le jnala t t ie .n0rvose,,§fìno guaritO;ipa-| 
médiatàbeiqtewedi,a.nte, pillole.awto^e^rate^^^^ '^iLI*'"*''' C^PSWfi. , ,i 
' • "̂ ^̂  '^'•••' • •--^- , S , , C r w ® M ì n : m à N C i r ' ' • ' ••' • • • - " • • 
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. Farmacia, :.rae do la Monnaie, 23, I^angi. .e^In Milano, dà A. MANZONI e G.,vià^^ 
Sali , i è ; iRojna, Napoli stessa Casa,!é da ituiti i | farmacisti .— I n Pàd®vsa presso' 
PiixneYi Mmw, L. CofneUò. " ' '-'-^•'•'- • - ' ' '^^^«^ • • ^^ - ''^ 
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lUnico successore del fu Prof. ^Ì.V&IUSM& W * 6 ' m 

DELLAFARMACIA TDA-X-OliA. O S n i J ^ X ? . ^ IN VERONA 
. j - . i 
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Prescritte daFSi|tiori Medici a preferenza dì altre specialità consimili nella ^ 
cura della " '̂€î "ge:"sierw€&^5s-lgìi''4iMM5Wfale, di ratffred«|[<ì||".è.'e''èBiiilaMS|" 
dei faiìGÌuHi. Non confondere gtfèste rinomate Pastiglie Pettorali Incisive Coni' 
altre imitate. Taluno avido di'guadagno con̂ îPpco onesta, speculazione cercò ì-
mitarne l^ft^Oìa, il colore^t^»re.DOMAÌ^Ì)ARE quinci gepi^re .ai Signori 
Fa r r rmc i s t ì - r r i l ^TWi- ip "II^«3i^S¥i3'I>^!L-|..A €M^l«'l|i«i. PÌ/-WI3-' 
ll€|iMi^« — Prezzo cent. 'g©. *— Nui!|e.TOSÌ attestati da ogni pafte d'Itàlià" ed; 
estero si spediscono a richiesta. Deposito nellaprincipaliFarmacie.--^ Per qual-

^jhe qualità sconto conveniente. -. 
Dirigere le d'maT)d(^ col saldo wi^no So se^isE^das i | e l ^l& ® |® alla , 

F a r m a c i a DALLA CIHABA ì a s ;%'(Br<sÉSÉa ^ S'^cr . F ^ ^ . w ^ a aonodepo-
s i la i j i signori Pfon^ri e Mauro^ Cornelio, Bernardi a Buy^er. 
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a » » di Fimnze. • I l 

Sì vende-escìusìvàmer^te in Wstf^rii, N. 4, Calata S. Marco, (Cas.|^,,propna)r-j 
i In., .boccette É... i ? » . ca(5aun,a;-^ In Scatole (ridotte .in ' polverèyllL. ,.4,10^. 
la.soatola più ^imballaggio, ' : -

.riii^-t 

^ 
mm ̂ A CASA DI mnENZE È SOPPRESSE^ 
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, W. M* J\ signor ErasesSo Sfa^llasa® ^possiede tutte l e r i c e t t e scritte 4i proprio 
pu'gnqAi^i f« Pf̂ 'f- Girolamo Pagliano suo 2;i,o, più tin aoeiunento, con cui Io dosigtìa 
quale suo successore,; sfida a SRientirlo, avanti l̂e competenti: autorità, (piuttostodhè 
ricórrere alla 4. pagina dei ^\oTn&\\)j Enrico^ Pietro, GiovanniW 
c\\& iiidacement& e ùlsamèntevantanp questa Boc^ession^; avverte pure di n o i ^ ^ f o n ^ 
dère questo legitfciniP farmaco, cùM'aUro prepar^ito sotto il nome i^^ -^^ker^o Pag^M^ 
f%>g,it(se^ipe, il: qualé^òltra a non aver alcun^^ affinità col defuj^to Prof. GirolaimT^^ 
mai avuto l'onore di ̂ esaer .da^ lui córoscìuto, si permette con audacia ;atms!a par?, di far 
menzione Idi lui nei suoi annusai,;Indticendo il pubblico a cìWerbelo parente. 

Si ^fĵ enga per massima :'Glie'Ogni altfó avmsóo richiamo relativo a questa specialità 
che venga; inserito in,ftìS8to;pd in altri giornali,^ n | | i pu'è^Wèriicsi che ti detestabili con-
traflTazioni^ il più delle volte dannoee alia salute m chi ndociosa;|icn|G ne usasse, , 
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Padova^ Tipografìa del Bacchiglione Corriere'Veneto, Via POÌÌZO Dipinto, N. 3836. 
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